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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 18 ottobre 2011. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 12.10.

Indagine conoscitiva sul mercato del lavoro tra

dinamiche di accesso e fattori di sviluppo.

Audizione di rappresentanti della SVIMEZ.

(Svolgimento e conclusione).

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
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odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione, avver-
tendo che i rappresentanti della SVIMEZ
hanno messo a disposizione della Commis-
sione una documentazione, di cui autorizza
la pubblicazione in allegato al resoconto
stenografico della seduta odierna.

Adriano GIANNOLA, presidente SVI-
MEZ, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Silvano
MOFFA, presidente, Maria Grazia GATTI
(PD), Antonino FOTI (PdL), Cesare DA-
MIANO (PD), Giuliano CAZZOLA (PdL) e
Teresa BELLANOVA (PD).

Adriano GIANNOLA, presidente SVI-
MEZ, Luca BIANCHI, vicedirettore SVI-
MEZ, e Riccardo PADOVANI, direttore
SVIMEZ, rendono ulteriori precisazioni
rispetto ai quesiti posti.

Silvano MOFFA, presidente, ringrazia
gli intervenuti per il contributo fornito e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI

Martedì 18 ottobre 2011. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA indi del
vicepresidente Giuliano CAZZOLA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Luca Bellotti.

La seduta comincia alle 13.35.

5-05445 Cazzola: Uso di strumenti della Gestione
unitaria delle prestazioni creditizie e sociali

INPDAP.

5-05483 Iannuzzi: Uso di strumenti della Gestione

unitaria delle prestazioni creditizie e sociali

INPDAP.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sul
medesimo argomento, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Luca BELLOTTI ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giuliano CAZZOLA (PdL) si dichiara
parzialmente soddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo, facendo no-
tare che si sarebbe aspettato dall’Esecutivo
una maggiore disponibilità ad assumere
impegni concreti in relazione ad un’ini-
ziativa normativa che dia soluzione alla
problematica in oggetto, atteso che l’an-
nunciato avvio di un gruppo di lavoro
presso l’INPDAP, seppur da giudicare po-
sitivamente, non garantisce di per sé
un’immediata tutela dei dipendenti pub-
blici e dei pensionati coinvolti. Nel riser-
varsi di intraprendere ulteriori iniziative,
al fine di garantire un accesso al credito
uniforme ed equo da parte dei soggetti
interessati, prende atto della necessità di
valutare i profili di natura finanziaria
derivanti da un eventuale intervento di
natura normativa, ricordando, in ogni
caso, che si tratta di attingere a risorse già
disponibili e giacenti presso uno specifico
fondo.

Tino IANNUZZI (PD), nel condividere
le affermazioni appena svolte dal deputato
Cazzola, ricostruisce le vicende dalle quali
trae origine il proprio atto di sindacato
ispettivo, giudicando necessaria una mo-
difica normativa che consenta l’iscrizione,
in qualsiasi momento, dei dipendenti e dei
pensionati alla gestione unitaria delle pre-
stazioni creditizie e sociali INPDAP, in
armonia con la ratio stessa della legge
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n. 222 del 2007, finalizzata proprio ad
estendere l’accesso al credito agevolato agli
aventi diritto, e non certo a restringerlo.

Fa notare, peraltro, che l’eventualità di
prevedere un accesso alle prestazioni di-
lazionato di qualche mese potrebbe pre-
venire anche possibili problemi di natura
finanziaria, garantendo l’equilibrio della
gestione unitaria INPDAP e assicurando, al
contempo, una parità di trattamento tra i
pubblici dipendenti e i pensionati interes-
sati. Si attende, pertanto, una più convinta
assunzione di responsabilità da parte del-
l’Esecutivo, in vista dell’avvio di iniziative
normative risolutive della problematica in
oggetto, che in ogni caso si riserva di
assumere, anche in collaborazione con i
rappresentanti dei gruppi di maggioranza
che stanno seguendo – al pari del suo
gruppo – l’intera vicenda.

5-05196 Bellanova: Sulla firma di un decreto mini-

steriale per la concessione della CIG in deroga.

Il sottosegretario Luca BELLOTTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Teresa BELLANOVA (PD), pur pren-
dendo atto degli aggiornamenti riferiti dal
rappresentante del Governo, di cui, peral-
tro, era già da tempo al corrente, ritiene
di non potersi ritenere soddisfatta della
risposta, in quanto giudica intollerabile
che i numerosi lavoratori interessati siano
rimasti privi del doveroso trattamento di
integrazione salariale per un lungo pe-
riodo di tempo, solo a causa di lungaggini
burocratiche imputabili ad una carenza di
comunicazione diretta e di coordinamento
tra il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e il Ministero dell’economia e delle
finanze, carenza alla quale, d’altro canto,
dichiara di avere dovuto sopperire perso-
nalmente, anche mediante ripetuti solleciti
in via informale. Auspica dunque che, in
futuro, vi sia una maggiore collaborazione
tra i dicasteri competenti, affinché tali
trattamenti siano autorizzati secondo pro-
cedure amministrative certe e tempestive.

5-05199 Gatti: Esiti delle procedure di verifica delle
dimissioni per maternità delle lavoratrici madri.

Il sottosegretario Luca BELLOTTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Maria Grazia GATTI (PD) fa notare che
la risposta del rappresentante del Governo
fa riferimento alla realizzazione di inizia-
tive – molte delle quali, peraltro, sono
state progettate e avviate dal precedente
Governo Prodi – alle quali non corrispon-
dono, tuttavia, risultati concreti, atteso che
l’Italia risulta ancora molto lontana dagli
obiettivi di Lisbona in tema di pari op-
portunità e che l’Esecutivo in carica si è
dimostrato totalmente incapace di svilup-
pare un’efficace linea politica in questo
settore. Osserva, in particolare, che
l’azione dell’Esecutivo appare deficitaria
sul versante dei servizi all’infanzia – so-
prattutto nelle regioni del Sud – e delle
politiche di conciliazione, dal momento
che le limitate risorse disponibili, ottenute
con pesanti interventi sull’età pensionabile
delle donne, vengono poi fatte confluire in
fondi indistinti, spesso utilizzati per altre
finalità. Rilevato che è in costante au-
mento il fenomeno della povertà femmi-
nile e infantile, giudica l’azione del Go-
verno non solo insufficiente a tutelare le
donne, ma addirittura controproducente e
lesiva della loro dignità, come dimostra
l’abrogazione della legge sul divieto di
« dimissioni in bianco », suscettibile di de-
terminare, a suo avviso, un incremento di
tale deprecabile fenomeno presso le
aziende.

Dichiarandosi, quindi, insoddisfatta
della risposta del rappresentante del Go-
verno, che giudica elusiva, incompleta e
ripetitiva rispetto a dati già riferiti in
passato, auspica il ripristino delle norme
sul divieto delle « dimissioni in bianco »,
chiedendo alla presidenza la sollecita ca-
lendarizzazione di una proposta di legge a
sua prima firma, che va proprio in tale
direzione. Si augura che su questo argo-
mento possa svilupparsi in Commissione
un lavoro condiviso, nella consapevolezza
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che urgono misure specifiche, che possano
offrire piene garanzie e tutele ai soggetti
più deboli della società, sia sotto forma di
specifiche politiche attive sia attraverso
l’esercizio di adeguate forme di controllo,
e che siano in grado di prevenire possibili
abusi nei confronti delle donne.

Giuliano CAZZOLA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.

RISOLUZIONI

Martedì 18 ottobre 2011. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Luca Bellotti.

La seduta comincia alle 14.

7-00604 Moffa: Progetti sperimentali di inserimento

lavorativo dei disabili.

7-00648 Schirru: Progetti sperimentali di inseri-

mento lavorativo dei disabili.

7-00661 Poli: Progetti sperimentali di inserimento

lavorativo dei disabili.

7-00687 Paladini: Progetti sperimentali di inseri-

mento lavorativo dei disabili.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
nella seduta del 20 settembre 2011.

Silvano MOFFA, presidente, alla luce
del dibattito sinora svolto e facendo se-
guito a quanto convenuto nella precedente
seduta, presenta una proposta di testo
unificato delle risoluzioni in discussione
(vedi allegato 4), sulla quale ritiene oppor-
tuno acquisire l’orientamento dei gruppi.

Amalia SCHIRRU (PD) ritiene necessa-
rio svolgere ulteriori approfondimenti
sulla proposta di testo unificato presentata
dal presidente, al fine di chiarire taluni
aspetti problematici. Fa riferimento, in
particolare, all’esigenza di comprendere il
significato del riferimento – contenuto
nelle premesse della citata proposta – alla
promozione di programmi di orienta-
mento e riabilitazione professionale dei
lavoratori divenuti disabili durante l’im-
piego, facendo notare che tale riferimento
appare poco chiaro alla luce della norma-
tiva vigente. Giudica, altresì, importante
valutare con attenzione il richiamo –
anch’esso incluso nelle premesse della pro-
posta di testo unificato – alla chiamata
nominativa di soggetti disabili da parte del
datore di lavoro pubblico.

Quanto, poi, agli impegni contenuti nel-
l’atto di indirizzo in discussione, auspica
che l’obiettivo di contrastare ogni forma di
segregazione occupazionale dei soggetti di-
sabili, contemplato nella lettera a), possa
essere più opportunamente collegato an-
che al richiamo dell’articolo 9 del decreto-
legge n. 138 del 2011, sul quale il suo
gruppo ha formulato – anche in sede di
esame del predetto provvedimento – forti
perplessità e che, in realtà, rischia di
andare in una direzione esattamente con-
traria rispetto a tale obiettivo. Ritiene
opportuno, da ultimo, chiarire il senso del
riferimento ai sistemi di valutazione di cui
alla lettera c) della parte dispositiva, spe-
cificando il tipo di intervento che si in-
tende porre in essere, atteso che il fine
comune di ogni politica di questa natura
dovrebbe essere quello di promuovere l’ef-
fettiva integrazione nel contesto lavorativo
delle persone con disabilità.

Nedo Lorenzo POLI (UdCpTP), nel ri-
servarsi di svolgere ulteriori riflessioni nel
prosieguo della discussione della proposta
di testo unificato, rileva che – da una
prima e superficiale lettura – tale testo,
che sembra avere recepito molte delle
indicazioni contenute nelle risoluzioni ori-
ginarie, possa essere ulteriormente miglio-
rato. Giudica significativa, in particolare,
la previsione, contenuta nella lettera c)
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della parte dispositiva, di una possibile
introduzione di sistemi di valutazione ai
fini di un adeguato inserimento – così
come auspicato a più riprese dal suo
gruppo – delle persone disabili, sottoli-
neando tuttavia l’esigenza di specificare
ulteriormente tale indirizzo, al fine di
prevedere misure premiali nei confronti di
quei soggetti che dimostrino un’effettiva
capacità di integrazione nell’ambito della
propria attività lavorativa.

Giovanni PALADINI (IdV), pur riser-
vandosi di valutare con più attenzione la
proposta di testo unificato in discussione,
ritiene che essa possa comunque conside-
rarsi abbastanza soddisfacente, in quanto
capace di comprendere le istanze prove-
nienti dai diversi gruppi parlamentari. Ri-
tiene particolarmente importante il ri-
chiamo alla promozione dei programmi di
inserimento lavorativo per favorire l’ac-
quisizione di competenze, anche di carat-
tere artigianale e specialistico, delle per-
sone con disabilità, in vista della loro
integrazione nel mondo produttivo, espri-
mendo altresì la propria condivisione sulla
possibile introduzione di sistemi premiali,
purché ispirati a criteri meritocratici. Da
ultimo, giudica fondamentale svolgere
un’attività di stimolo nei confronti dei
competenti organismi provinciali – anche
mediante una apposita integrazione della
lettera b) della parte dispositiva del testo
– al fine di garantire adeguati percorsi di
collocamento dei disabili e incrementare le
occasioni di ingresso di tali soggetti nel
mondo del lavoro.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), giudi-
cato condivisibile un atto di indirizzo a
sostegno dei soggetti disabili, preannuncia
l’intenzione di aggiungere la propria firma
– ove si procedesse alla sua votazione –
alla proposta di testo unificato delle riso-
luzioni in discussione. Quanto, poi, a ta-
lune delle perplessità espresse dal rappre-
sentante del gruppo del Partito Democra-
tico, intende far notare che il riferimento
alla natura sperimentale dei programmi di
inserimento lavorativo per i lavoratori a
tempo determinato non sembrerebbe in

alcun modo revocare in dubbio la natura
stabile e non transitoria del loro impiego.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
degli orientamenti emersi nella corrente
seduta, si riserva di apportare possibili
modifiche alla sua proposta di testo uni-
ficato, da concordare con i gruppi, in
modo da recepire gli elementi segnalati dai
presentatori dei diversi atti di indirizzo in
discussione, ferma restando l’esigenza di
contemperare tali modifiche con la dispo-
nibilità del Governo ad accogliere i relativi
impegni.

Il sottosegretario Luca BELLOTTI fa
presente che il Governo si riserva di
esprimere la propria posizione definitiva
sull’argomento, una volta valutate le even-
tuali modifiche alla proposta di testo uni-
ficato delle risoluzioni in discussione.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito della discussione con-
giunta ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 18 ottobre 2011. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Luca Bellotti.

La seduta comincia alle 14.15.

Norme per favorire l’inserimento lavorativo dei de-

tenuti.

C. 124 Angeli, C. 859 Pisicchio, C. 937 D’Ippolito

Vitale, C. 3010 Renato Farina.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 12
ottobre 2011.

Alessia Maria MOSCA (PD), relatore,
nel ricordare che nella seduta introduttiva
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si era previsto di riservare un’ulteriore
occasione di dibattito agli eventuali depu-
tati interessati a intervenire nella discus-
sione di carattere generale, ritiene comun-
que opportuno rilevare sin d’ora l’esigenza
che il lavoro istruttorio sui progetti di
legge in titolo prosegua nell’ambito di un
Comitato ristretto, di cui auspica la costi-
tuzione ai fini dell’elaborazione di un testo
unificato condiviso tra i gruppi.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) giudica
necessario acquisire ulteriori elementi di
conoscenza circa la dimensione attuale
dell’impegno finanziario sostenuto dallo
Stato in materia di reinserimento lavora-
tivo dei detenuti, in modo da poter suc-
cessivamente stimare con più precisione
anche la misura degli oneri finanziari
derivanti dalla previsione di eventuali, ul-
teriori, interventi in questo campo.

Silvano MOFFA, presidente, fa presente
che la presidenza ha già attivato, anche
con il contributo degli uffici, i necessari
approfondimenti circa l’entità degli impe-
gni finanziari richiesti in questo settore
alle amministrazioni statali, in esito ai
quali sarà possibile valutare – nella sede
dell’istituendo Comitato ristretto – la so-
stenibilità di ulteriori forme di intervento.

Giuliano CAZZOLA (PdL), alla luce
della richiesta formulata dal deputato Fe-
driga, giudica opportuno acquisire anche
elementi di conoscenza circa i risultati
concreti conseguiti con l’attuazione degli
attuali programmi di rieducazione e rein-
serimento lavorativo dei detenuti, facendo
notare che, dai dati informali in suo
possesso, sembrano emergere tassi di re-
cidiva significativamente più bassi in pre-
senza di un più efficace percorso di af-
fiancamento dei detenuti all’ingresso nel
mondo del lavoro.

Alessia Maria MOSCA (PD), relatore,
preso atto che i gruppi sembrano concor-
dare sull’opportunità di passare con cele-
rità a un lavoro istruttorio di carattere più
informale, ritiene che molti dei dati ap-
pena richiesti possano essere messi, in
tempi brevi, a disposizione della Commis-
sione, che potrebbe più utilmente appro-
fondirli nella sede del Comitato ristretto,
di cui torna a prospettare la costituzione.

Il sottosegretario Luca BELLOTTI fa
presente che, ad una prima valutazione
sommaria svolta dal Governo, gli impegni
finanziari destinati alle politiche attive di
reinserimento dei detenuti risultano pari
all’incirca a 4 milioni di euro annui. In
ogni caso, dichiara la disponibilità del suo
dicastero a partecipare attivamente al la-
voro istruttorio prospettato dal relatore, al
fine di meglio approfondire i provvedi-
menti in esame.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
del dibattito svolto e rilevato che non vi
sono ulteriori richieste di intervento, di-
chiara concluso l’esame preliminare.

Propone, quindi, che – facendo seguito
a quanto prospettato dal relatore – la
Commissione proceda alla nomina di un
Comitato ristretto per il seguito dell’istrut-
toria legislativa delle proposte di legge
nn. 124, 859, 937 e 3010.

La Commissione delibera di nominare
un Comitato ristretto, riservandosi la pre-
sidenza di indicarne i componenti sulla
base delle designazioni dei gruppi.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

5-05445 Cazzola: Uso di strumenti della Gestione unitaria
delle prestazioni creditizie e sociali INPDAP.

5-05483 Iannuzzi: Uso di strumenti della Gestione unitaria
delle prestazioni creditizie e sociali INPDAP.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le interrogazioni che passo ad illu-
strare vertono entrambe sulla gestione
unitaria delle prestazioni creditizie e so-
ciali erogate dall’INPDAP, per tale ragione
fornirò per esse una trattazione congiunta.

Com’è noto, con decreto ministeriale
del 7 marzo 2007 n. 45, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 83 del 10 aprile 2007,
il Ministero dell’economia e delle finanze
ha emanato il regolamento di attuazione
delle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 347, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, in materia di accesso alle presta-
zioni creditizie agevolate erogate dal-
l’INPDAP.

Il regolamento di attuazione amplia
l’originaria platea degli iscritti alla Ge-
stione unitaria di cui alla legge 662/1996 e
trova applicazione nei confronti dei pen-
sionati già dipendenti pubblici che frui-
scono di trattamento a carico delle ge-
stioni pensionistiche dell’INPDAP e nei
confronti di dipendenti o pensionati di
enti e amministrazioni pubbliche iscritti ai
fini pensionistici presso enti o gestioni
previdenziali diverse dall’INPDAP.

Il citato regolamento prevedeva, inoltre,
che i dipendenti in servizio ed i pensionati,
come individuati dall’articolo 1 del decreto
ministeriale 45/07, venissero iscritti di di-
ritto, ai sensi del successivo articolo 2, alla
Gestione unitaria di cui alla legge 662/96
a decorrere dal 1o novembre 2007, qualora
entro il 31 ottobre 2007 non avessero
manifestato la propria volontà contraria.

Tuttavia per far fronte alla situazione
di incertezza e di forte contrarietà susci-

tata dal sistema del meccanismo del si-
lenzio-assenso, con il decreto-legge n. 159
del 1o ottobre 2007 (convertito dalla legge
n. 222/2007), sono state apportate modi-
fiche all’articolo 2 del decreto ministeriale
45/07. In particolare l’articolo 3 bis (in-
trodotto dalla legge di conversione ha
modificato il citato articolo 2 stabilendo
che i dipendenti in servizio ed i pensionati,
di cui all’articolo 1 del predetto decreto
ministeriale 45/07, possano iscriversi alla
Gestione unitaria delle prestazioni credi-
tizie e sociali previa comunicazione scritta
all’Inpdap della volontà di adesione; per-
tanto il criterio del silenzio-assenso origi-
nariamente previsto dal decreto ministe-
riale 45/07 è stato eliminato.

La volontà di adesione doveva essere
inoltrata all’Inpdap, per iscritto, indero-
gabilmente entro il 31 maggio 2008 e cioè
entro sei mesi dall’entrata in vigore della
legge 222/07, avvenuta il 1o dicembre
2007.

La possibilità di disporre la riapertura
dei termini per l’iscrizione a favore dei
pensionati che non hanno aderito entro il
31 maggio 2008, nel senso auspicato dagli
Onorevoli interroganti, non può prescin-
dere da un intervento di carattere norma-
tivo (peraltro di carattere primario) che
necessiterebbe di una preliminare ed at-
tenta individuazione della platea dei po-
tenziali soggetti interessati nonché di una
adeguata valutazione dei connessi profili
finanziari, in termini di maggiori uscite, e
quindi della necessaria copertura.
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Per quanto riguarda il quesito propo-
sto dall’Onorevole Cazzola, riferito alla
opportunità dell’armonizzazione delle ali-
quote contributive gestite dall’Inpdap, con
l’intento di poter realizzare pienamente
politiche di integrazione tra le varie pre-
stazioni socio-assistenziali e una omoge-
neizzazione e armonizzazione degli in-
terventi a copertura delle nuove, diverse
istanze provenienti da una più vasta pla-
tea di fruitori, faccio presente che
l’Inpdap ha attivato, proprio in questi
giorni, la costituzione di un Gruppo di
Lavoro interdirezionale con l’obiettivo di

fornire il supporto tecnico, utile al Le-
gislatore, per la predisposizione di uno
schema normativo di riferimento che
possa emendare la legge finanziaria 1997
(legge 662/96) e in particolare i commi
da 238 a 247 dell’articolo 1, al fine di
armonizzazione i contributi Inpdap con il
contributo dello 0,80 per cento dell’im-
ponibile a carico degli iscritti ex Enam,
previsto dall’articolo 3 legge 93/57, con il
contributo Assicurazione Sociale Vita,
dello 0,12 per cento, nonché con il con-
tributo dello 0,15 per cento dedicato ai
pensionati.

Martedì 18 ottobre 2011 — 126 — Commissione XI



ALLEGATO 2

5-05196 Bellanova: Sulla firma di un decreto ministeriale
per la concessione della CIG in deroga.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’interrogazione presen-
tata dall’On. Bellanova, concernente il
perfezionamento del decreto di proroga
del trattamento di cassa integrazione in
deroga per i lavoratori dell’azienda Labor
s.r.l., comunico che la proroga per il
periodo dal 2 gennaio al 31 dicembre 2011
per un numero massimo di 119 unità lavo-

rative dipendenti presso lo stabilimento di
Casarano (Lecce), è stata autorizzata con
decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, n. 60997 del
28 luglio 2011, ovvero il giorno successivo la
presentazione dell’atto di sindacato ispet-
tivo da parte dell’On. Interrogante.
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ALLEGATO 3

5-05199 Gatti: Esiti delle procedure di verifica delle dimissioni
per maternità delle lavoratrici madri.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On. Gatti – nell’atto parlamentare
che passo ad illustrare – richiama l’atten-
zione sul fenomeno delle cosiddette « di-
missioni per maternità ».

Al riguardo, tengo a precisare, in via
preliminare, che l’Amministrazione che
rappresento ha da sempre dedicato parti-
colare attenzione all’attività volta all’ac-
certamento delle violazioni in ordine alla
tutela fisica ed economica delle lavoratrici
madri.

A tal proposito, faccio presente che il
Documento di Programmazione dell’atti-
vità di vigilanza, elaborato – per l’anno
2010 – dalla competente Direzione Gene-
rale del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, ha stabilito che l’attività
ispettiva debba essere indirizzata verso
specifici obiettivi programmatici, caratte-
rizzati da irregolarità di rilevante impatto
socioeconomico, fra i quali anche le ve-
rifiche aventi ad oggetto l’esistenza di
fenomeni discriminatori e l’effettività
della tutela delle lavoratrici madri.

Tanto premesso, con riferimento al mo-
nitoraggio delle dimissioni, ai sensi del-
l’articolo 55 del decreto legislativo n. 151/
2001, rendo noto che – nel corso dell’anno
2010 – i competenti uffici territoriali del-
l’Amministrazione che rappresento hanno
emesso n. 19.017 provvedimenti di conva-
lida di dimissioni, mentre quelli emessi nel
corso dell’anno precedente sono stati pari
a 17.676.

Nell’ambito del predetto monitoraggio,
in particolare, è stato rilevato che:

il maggior numero di dimissioni con-
validate (pari a 11.964) interessa la fascia
di età compresa tra i 26 e i 35 anni;

le dimissioni sono prevalentemente
presentate da lavoratrici/lavoratori con
un’anzianità medio bassa (fino a 3 anni
n. 9.178; fino a 4 anni n. 7.853);

le imprese maggiormente interessate
dal fenomeno delle dimissioni in caso di
maternità sono quelle che hanno alle loro
dipendenze fino a 15 unità (n. 11.954);

i settori produttivi maggiormente in-
teressati sono quelli del commercio
(n. 6.864) e dell’industria (n. 2.988), tra-
dizionalmente a vocazione femminile.

Ulteriore dato rilevante è quello rela-
tivo al forte divario tra nord e sud del
Paese, probabilmente ricollegabile al di-
verso tasso di occupazione: i provvedi-
menti di convalida, infatti, sono stati
n. 12.010 al Nord, n. 3.852 al Centro e
n. 3.155 al Sud.

Segnalo, infine, che le mancate conva-
lide delle dimissioni da parte degli Uffici
Territoriali del Lavoro sono state n. 29 –
nell’anno 2010 – e n. 30, nel corso del-
l’anno precedente.

Con particolare riferimento a quanto
richiesto dall’Onorevole interrogante in or-
dine ai dati relativi alle violazioni ammi-
nistrative aventi ad oggetto la tutela fisica
ed economica delle lavoratrici madri, fac-
cio presente quanto segue.

Nel corso dell’anno 2010, sono state
accertate 1.280 violazioni amministrative
in ordine alla tutela economica delle la-
voratrici madri a fronte delle 406 rilevate
nel 2009, con un incremento percentuale
pari al 215 per cento rispetto all’anno
precedente.
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Per quanto riguarda, invece, la tutela
fisica delle lavoratrici madri, le infrazioni
rilevate nel corso dell’anno 2010 sono state
973, a fronte delle 661 rilevate nel 2009,
con un incremento pari al 45 per cento
rispetto all’anno precedente.

Da ultimo, nel rilevare che la motiva-
zione più frequente delle dimissioni per
maternità è risultata essere quella relativa
alla carenza e agli elevati costi dei servizi
di assistenza per la prima infanzia, non
posso non ricordare gli specifici interventi
intrapresi – in questi ultimi anni – dal
Governo per il potenziamento dei servizi
socio-educativi, anche attraverso provvedi-
menti finanziari a sostegno degli stessi.

In particolare, con riferimento alla pro-
mozione dei servizi di cura all’infanzia,
sono stati intrapresi specifici interventi per
il potenziamento dei servizi socio-educa-
tivi, anche attraverso provvedimenti finan-
ziari a sostegno degli stessi.

In primo luogo, l’articolo 2, comma 6,
della legge n. 203/2008 (Legge Finanziaria
2009) ha messo a regime – a far data dal
gennaio 2009 – la detrazione Irpef, pari al
19 per cento delle spese sostenute dai
genitori per il pagamento delle rette rela-
tive alla frequenza agli asili nido statali,
comunali o privati, su un importo com-
plessivamente non superiore a 632 euro
annui per ogni figlio ospitato negli stessi.
Le politiche in materia sono state finaliz-
zate al raggiungimento dell’obiettivo –
previsto dall’agenda di Lisbona – della
copertura territoriale del 33 per cento.

In aggiunta alle risorse stanziate, per il
triennio 2007-2009, con il Piano Straordi-
nario per lo sviluppo della rete integrata
dei servizi socio-educativi per la prima
infanzia (per un importo totale di 727
milioni di euro), si è provveduto a desti-
nare – per l’anno 2010 – 100 milioni di
euro in favore delle regioni, al fine di
implementare, in via prioritaria, lo svi-
luppo dei servizi per la prima infanzia
nonché per la realizzazione di ulteriori
interventi in favore della famiglia.

Nel corso dell’ultimo triennio è stata
inoltre attivata la sperimentazione delle
cosiddette Sezioni Primavera, sezioni nido
aggregate alla scuola dell’infanzia, finan-

ziate sul territorio nazionale dal Ministero
dell’istruzione, università e ricerca, d’in-
tesa con il Dipartimento per le Politiche
della Famiglia presso Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali.

Con il Quadro Strategico Nazionale per
la politica regionale aggiuntiva 2007-2013
(QSN), approvato con decisione della Com-
missione europea del 13 luglio 2007, sono
state individuate per le regioni del Mez-
zogiorno quattro obiettivi che appaiono
significativi per valutare l’effettiva capacità
di cambiamento delle condizioni di vita e
benessere. Tra questi, in particolare,
quello relativo all’aumento dei servizi so-
cio-sanitari in favore di bambini e anziani,
al fine di agevolare la partecipazione fem-
minile al mercato del lavoro.

È stato, inoltre, promosso il progetto
pilota NIDIPA che riguarda la realizza-
zione di oltre 50 nidi aziendali presso le
sedi centrali e periferiche della pubblica
amministrazione nazionale.

Con il Terzo piano biennale nazionale
di azioni e di interventi per la tutela dei
diritti e lo sviluppo dei soggetti in età
evolutiva (approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 21 gennaio
2011) è stato previsto – oltre al potenzia-
mento su tutto il territorio nazionale di
servizi per bambini dai 3 mesi ai 3 anni di
età (nidi di infanzia, micro-nidi, nidi
aziendali o nei luoghi di lavoro, sezioni
primavera aggregate a nidi e a scuole
dell’infanzia) e dei servizi educativi inte-
grativi ai nidi e alle scuole per l’infanzia
(centri gioco, spazi gioco, centri per bam-
bini e genitori) – l’istituzione dei cosid-
detti « asili domiciliari » che – avvalendosi
di persone adeguatamente formate – of-
frono educazione e cura a bambini di altri
presso il proprio domicilio.

Nella medesima direzione si collocano
– si ricorda – il Piano recante sistema di
interventi per favorire la conciliazione tra
i tempi di vita e di lavoro e il Programma
di azione per rinclusione delle donne nel
mercato del lavoro (Italia 2020).

Il primo, in particolare, ha investito 40
milioni di euro del Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità in
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finanziamenti per le così dette « mamme
di giorno », per il sostegno a modalità di
prestazioni lavorative ed a tipologie con-
trattuali facilitanti la conciliazione e per la
formazione volta a sostenere il rientro al
lavoro delle lavoratrici dopo un periodo di
congedo per maternità.

Il Piano Italia 2020 è un programma
per la conciliazione dei tempi di lavoro
con i tempi dedicati alla famiglia attra-
verso cinque linee di azione che verranno
implementate pragmaticamente, sulla base

di una visione integrata e con il concorso
di tutti i soggetti coinvolti, affidando il
compito di impulso, coordinamento e mo-
nitoraggio a una « cabina di pilotaggio »
condivisa.

Tale Piano, in particolare, prevede tra
l’altro lo stanziamento di 40 milioni di
euro per il potenziamento dei servizi di
cura ed assistenza per la prima infanzia e
la sperimentazione dei cosiddetti buoni
lavoro, per la strutturazione dei servizi
privati di cura e di assistenza alla persona.
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ALLEGATO 4

7-00604 Moffa: Progetti sperimentali di inserimento
lavorativo dei disabili.

7-00648 Schirru: Progetti sperimentali di inserimento
lavorativo dei disabili.

7-00661 Poli: Progetti sperimentali di inserimento
lavorativo dei disabili.

7-00687 Paladini: Progetti sperimentali di inserimento
lavorativo dei disabili.

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI

La XI Commissione,

premesso che:

l’inserimento lavorativo rappre-
senta un fattore estremamente importante
per l’inclusione sociale delle persone con
disabilità;

la legislazione italiana in materia
ha avuto un’evoluzione significativa con la
legge n. 68 del 1999, che sostiene l’inse-
rimento nel mondo del lavoro delle per-
sone con disabilità in base ad un’analisi
delle capacità lavorative del singolo sog-
getto e delle caratteristiche del posto di
lavoro;

la richiesta di inserimento lavora-
tivo si è, peraltro, recentemente intensifi-
cata anche grazie ai processi di integra-
zione scolastica delle persone con disabi-
lità, alla crescente offerta formativa, oltre
che all’impegno di alcune realtà locali nel
rafforzamento del rapporto tra la persona
con disabilità ed il mondo del lavoro;

la stessa Convenzione ONU sui di-
ritti delle persone con disabilità attribuisce
agli Stati membri il compito di riconoscere
il diritto al lavoro delle persone con di-
sabilità e, segnatamente, il diritto di po-
tersi mantenere attraverso un lavoro libe-

ramente scelto o accettato in un mercato
del lavoro e in un ambiente lavorativo
aperto, che favorisca l’inclusione e l’acces-
sibilità alle persone con disabilità, favo-
rendo altresì l’esercizio del diritto al la-
voro anche a coloro i quali hanno subìto
una disabilità durante l’impiego, pren-
dendo appropriate iniziative – anche at-
traverso misure legislative – in particolare
al fine di « promuovere programmi di
orientamento e riabilitazione professio-
nale, di mantenimento del posto di lavoro
e di reinserimento nel lavoro per le per-
sone con disabilità »;

nell’ambito delle iniziative previste
nel nostro ordinamento, i programmi di
inserimento lavorativo a tempo determi-
nato per lavoratori disabili sono finalizzati
a realizzare l’inserimento lavorativo di
persone disabili che hanno svolto espe-
rienze lavorative (borse-lavoro, tirocini
formativi, azioni positive e altro) della
durata di 24 mesi, presso le medesime o
diverse amministrazioni pubbliche qualora
dichiarati idonei allo svolgimento delle
relative mansioni; sono consentiti, quindi,
la possibilità di assunzione, con chiamata
nominativa, di soggetti disabili iscritti negli
elenchi del collocamento obbligatorio ed il
loro computo ai fini dell’assolvimento del-
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l’obbligo di cui all’articolo 3 della legge
n. 68 del 1999, da parte del datore di
lavoro pubblico presso il quale i soggetti
siano stati impiegati in attività di tirocinio
o di lavoro, anche se in modo non con-
tinuativo e presso le pubbliche ammini-
strazioni diverse, per la durata di almeno
due anni;

ulteriori, recenti, progetti avviati a
livello locale – anche grazie alla meritoria
iniziativa di associazioni dei soggetti disa-
bili – hanno dimostrato l’efficacia di una
sinergia tra pubblico e privato nel settore
dell’inserimento lavorativo dei disabili;

in questo contesto, assumono par-
ticolare rilievo i percorsi formativi in cui
possono essere utilmente inserite le per-
sone con disabilità per favorire l’acquisi-
zione di competenze, anche di carattere
artigianale e specialistico, in vista del loro
inserimento nei doversi settori del mondo
produttivo;

anche le amministrazioni provin-
ciali, attraverso i centri per l’impiego,
possono giocare un ruolo fondamentale,
istituzionale, di certificazione e di servizio,
nella gestione ordinaria di attività di
orientamento, tuttoraggio e ricerca occu-
pazionale dedicate specificamente alle per-
sone disabili, inserite in particolari liste
sulla base della normativa vigente, agendo
altresì a livello territoriale per sensibiliz-
zare il tessuto imprenditoriale rispetto
all’ottemperanza dei doveri prescritti dalla
legge n. 68 del 1999 in merito all’assun-
zione di lavoratori con disabilità;

occorre, dunque, investire con con-
vinzione su questo versante, rafforzando il
sistema istituzionale ai vari livelli di go-
verno (statale, regionale e locale), per
poter promuovere, favorire e sostenere

ogni progetto in grado di incrementare le
occasioni di ingresso dei disabili nel
mondo del lavoro,

impegna il Governo:

a) a salvaguardare quanto sinora rea-
lizzato in materia di inserimento lavora-
tivo delle persone disabili e programmare
nuove strategie e interventi, anche speri-
mentali, al fine di creare le migliori op-
portunità per una reale integrazione delle
persone con disabilità nel mondo del la-
voro, in coerenza con quanto sancito dalla
Convenzione Onu sulla disabilità, contra-
stando, a tutti i livelli istituzionali, feno-
meni di segregazione occupazionale e la-
vorativa di tali soggetti;

b) a valorizzare – anche con il
coinvolgimento degli organismi e delle
sedi di concertazione esistenti, in primis
l’Osservatorio nazionale sulla condizione
delle persone con disabilità – il con-
fronto interistituzionale tra i competenti
organismi statali, regionali e locali, al
fine di rafforzare ogni possibile iniziativa
che, tenuto conto della legislazione vi-
gente, sia diretta a favorire una positiva
azione di stimolo e sostegno a percorsi di
inserimento lavorativo dei disabili, che
mirino all’integrazione di tali soggetti nel
tessuto produttivo del Paese, costituito
prevalentemente da piccole e medie im-
prese;

c) a valutare la possibile introduzione
di sistemi di valutazione, anche in via
sperimentale, che siano in grado di indi-
viduare e valorizzare le esperienze più
significative realizzate nel campo dell’in-
serimento lavorativo delle persone con
disabilità, nel rispetto di quanto sancito
dalla citata legge n. 68 del 1999 e dalla
convenzione Onu sulla disabilità.
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